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Un tempo il concetto 
di salute coincideva 
quasi esclusivamen-
te con la cura della 

malattia. Oggi sappiamo invece 
che la salute è una condizione 
complessa, fatta di equilibrio fi-
sico, psicologico e relazionale, 
in cui ogni elemento contribui-
sce al benessere complessivo.

Anche per questo la farmacia 
sta vivendo una profonda evolu-
zione: pur restando un presidio 
sanitario di prossimità, amplia 
costantemente il proprio ruolo, 

offrendo  ai  cittadini  servizi  e  
consulenze che mettono al cen-
tro la persona nella sua interez-
za. Un cambiamento culturale 
prima che organizzativo, che si 
traduce nell’ascolto di nuovi bi-
sogni, accompagnando i cittadi-
ni nei percorsi di prevenzione e 
cura,  e  dedicando  attenzione  
non soltanto alla terapia, ma an-
che alla qualità della vita.

In questa prospettiva si inseri-
scono la dermocosmesi profes-
sionale e i servizi estetici qualifi-
cati  in  farmacia.  Potrebbero  
sembrare temi lontani dalla salu-
te, ma non lo sono. La pelle, in-

fatti, è il nostro primo punto di 
contatto con il mondo esterno, 
e  prendersene  cura  significa  
spesso  migliorare  il  rapporto  
con sé stessi, rafforzare l'autosti-
ma e favorire il benessere psico-
logico. Bellezza e salute non so-
no concetti contrapposti: quan-
do si  fondano su competenza 
scientifica, sicurezza e persona-
lizzazione diventano parte di un 
unico percorso di presa in cari-
co della persona.

Naturalmente tutto questo ri-
chiede preparazione, responsa-
bilità e rispetto delle regole. La 
farmacia non può inseguire le 

mode, ma deve interpretare l'in-
novazione senza smarrire la pro-
pria identità sanitaria. Ogni nuo-
vo servizio deve svilupparsi at-
traverso  operatori  qualificati,  
procedure rigorose e standard 
elevati di qualità e sicurezza. È la 
condizione che consente di con-
solidare il rapporto di fiducia co-
struito ogni giorno coi cittadini.

C'è poi un ulteriore elemen-
to, spesso sottovalutato: gli spa-
zi. Il modo in cui una farmacia 
viene progettata, la luce, i mate-
riali, l'accoglienza e la riservatez-
za non sono soltanto scelte este-
tiche, ma contribuiscono a crea-

re un ambiente capace di tra-
smettere serenità e benessere. 
Sempre più evidenze dimostra-
no che il contesto in cui si viene 
accolti  può  incidere  positiva-
mente sull'esperienza di cura.

Le pagine che seguono appro-
fondiscono questi temi da pro-
spettive diverse ma complemen-
tari: il quadro normativo della 
cabina estetica, l'evoluzione del-
la dermocosmesi professionale 
e il valore degli spazi come parte 
integrante del benessere. Contri-
buti che raccontano una stessa 
idea di farmacia: presidio sanita-
rio moderno, competente e vici-
no ai cittadini, capace di innova-
re senza perdere la propria mis-
sione. Perché prendersi cura del-
la salute significa prendersi cura 
della persona nella sua interez-
za. l 
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L a farmacia sta attraver-
sando  una  profonda  
evoluzione. Accanto al-
la tradizionale dispen-

sazione dei medicinali, negli ul-
timi anni si sono sviluppati nuo-
vi servizi dedicati alla preven-
zione, al monitoraggio della sa-
lute e, più in generale, al benes-
sere della  persona.  In questo 
contesto si colloca anche la cre-
scente diffusione delle cabine 
estetiche all'interno delle far-
macie.

Si tratta di una tendenza che 
risponde a esigenze sempre più 
avvertite dai cittadini. La farma-
cia rappresenta infatti un presi-
dio sanitario di prossimità ca-
ratterizzato da elevati livelli di fi-
ducia, accessibilità e professio-
nalità. Per molte persone poter 
accedere a trattamenti estetici 
qualificati all'interno di un am-
biente conosciuto e facilmente 
raggiungibile costituisce un va-
lore aggiunto.

L'apertura di una cabina este-
tica in farmacia non è tuttavia 
una semplice scelta commer-
ciale. Dietro a quella che può ap-
parire come una naturale esten-
sione dei servizi offerti al pub-
blico esiste un quadro normati-
vo articolato che richiede parti-
colare attenzione.

Il punto di partenza è rappre-
sentato  dalla  Legge  n.  1  del  
1990, che disciplina l'attività di 
estetista. La normativa consen-
te alle imprese autorizzate alla 
vendita  di  cosmetici,  tra  cui  
rientrano le farmacie, di svolge-
re attività estetiche purché sia-
no rispettati determinati requi-
siti organizzativi, professionali 
e strutturali. In concreto, la far-
macia può attivare una cabina 
estetica mediante la presenta-
zione della Segnalazione Certifi-
cata di Inizio Attività (SCIA) e 
l'impiego di personale in pos-
sesso delle qualifiche richieste 
dalla legge.

Un  aspetto  importante  da  
chiarire  riguarda  la  natura  
dell'attività. I trattamenti esteti-
ci non costituiscono attività sa-
nitaria e non rientrano nella co-
siddetta "farmacia dei servizi". 
Si tratta di un'attività autono-
ma che deve svolgersi in spazi 
dedicati e adeguatamente orga-
nizzati, nel rispetto delle dispo-
sizioni urbanistiche, edilizie e 
igienico-sanitarie applicabili.

La normativa è stata nel tem-
po affiancata da alcuni significa-
tivi  interventi  della giurispru-
denza amministrativa. Tra que-
sti, la sentenza del TAR Lazio n. 

5036/2013, che ha confermato 
la possibilità di svolgere attività 
estetica in farmacia, e la più re-
cente sentenza del TAR Cata-
nia n. 1888/2025, che ha esclu-
so la necessità di un ingresso se-
parato dalla pubblica via. Pro-
nunce che hanno contribuito a 
definire meglio il quadro di rife-
rimento, senza però eliminare 
le differenze applicative che an-
cora oggi si registrano tra i diver-
si territori.

La vera complessità, tuttavia, 
non riguarda tanto il principio 
generale  di  ammissibilità  

dell'attività quanto la sua con-
creta realizzazione. La discipli-
na nazionale fornisce infatti sol-
tanto il quadro di riferimento 
generale.  Molte  delle  regole  
operative  trovano  applicazio-
ne attraverso regolamenti co-
munali, indicazioni delle Azien-
de Sanitarie Locali e prassi am-
ministrative sviluppate a livello 
territoriale.

L'esperienza dimostra che ri-
chieste e orientamenti posso-
no  variare  sensibilmente  da  
una realtà all'altra. In alcuni ca-
si l'attenzione si concentra su-

gli accessi ai locali, in altri sulla 
presenza di servizi igienici dedi-
cati, sulla configurazione degli 
spazi o sull'inquadramento del 
responsabile tecnico dell'attivi-
tà.  Progetti  sostanzialmente  
identici possono quindi incon-
trare percorsi autorizzativi dif-
ferenti a seconda del Comune o 
dell'ASL coinvolti.

Per  questa  ragione  diventa  
fondamentale il confronto pre-
ventivo con gli enti competenti 
prima di avviare investimenti o 
interventi edilizi. Un'interlocu-
zione tempestiva con Comune 

e ASL consente spesso di preve-
nire  criticità  che  potrebbero  
emergere soltanto a lavori ulti-
mati, con conseguenti ritardi e 
costi aggiuntivi.

Particolare  attenzione  deve  
essere prestata anche all'orga-
nizzazione dell'attività. Occor-
re individuare correttamente il 
modello  gestionale,  definire  
con chiarezza i rapporti contrat-
tuali,  verificare  le  qualifiche  
professionali degli operatori e 
accertare  l'adeguatezza  delle  
coperture assicurative. 

Altrettanto  importante  è  
mantenere una netta distinzio-
ne tra trattamenti estetici e atti-
vità sanitarie, evitando sconfi-
namenti che potrebbero deter-
minare contestazioni o respon-
sabilità anche di natura penale.

Accanto agli aspetti autoriz-
zativi, meritano attenzione an-
che i profili legati alla gestione 
del rischio. Informative chiare, 
adeguata raccolta del consenso 
al trattamento, corretta gestio-
ne dei dati personali, procedu-
re organizzative interne e pun-
tuale tracciabilità delle attività 
svolte costituiscono oggi stru-
menti essenziali per tutelare sia 
il cliente sia l'operatore. Si trat-
ta di aspetti che vengono talvol-
ta percepiti come meri adempi-
menti formali, ma che rappre-
sentano in realtà elementi cen-
trali nella costruzione di un ser-
vizio affidabile e sostenibile nel 
tempo. La diffusione della cabi-
na estetica testimonia l'evolu-
zione del ruolo della farmacia e 
l'emergere di  nuove esigenze 
da parte dei cittadini. La sua rea-
lizzazione richiede tuttavia at-
tenzione  a  una  pluralità  di  
aspetti che spaziano dalla nor-
mativa all'organizzazione, dai 
rapporti con gli enti alla gestio-
ne delle responsabilità. In un 
contesto caratterizzato da rego-
le e prassi applicative non sem-
pre uniformi, è proprio l'equili-
brio tra questi fattori a determi-
nare la solidità del progetto e la 
sua  effettiva  sostenibilità  nel  
tempo. l 
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I l tema della presenza del 
progetto di dermocosmesi 
in Farmacia, in questi ulti-
mi anni, ha visto un am-

pliamento delle offerte dedica-
te al consumatore.

Oggi  risulta  facile  trovare,  
all’interno delle Farmacie ita-
liane, un percorso dedicato al 
benessere nel  contenuto più 
ampio del termine: attualmen-
te  il  farmacista  agisce  come  
consulente di fiducia, offren-
do una visione olistica della sa-
lute che integra prevenzione, 
nutrizione, cura estetica e sup-
porto  psicologico  (Mindfull-
ness).

Le richieste dei consumato-
ri e la tendenza del mercato 
hanno portato il progetto dedi-
cato alla cabina estetica verso 
una nuova visione della stessa, 
al punto che il cliente reale, cer-
ca prodotti e servizi di estetica 
in farmacia richiedendo sicu-
rezza,  consulenza  scientifica  
personalizzata ed efficacia pro-
vata, cercando un punto d'in-
contro tra bellezza e salute.

La sfida è stata proprio que-
sta, riuscire a collegare i mon-
di del benessere che si posso-
no raccogliere in tre punti: 

1. L’estetica evoluta fatta di 
manualità e rituali di massag-

gio, tecnologie estetiche, quali 
ad esempio i laser epilatori op-
pure strumenti che contengo-
no diversi dispositivi in siner-
gia tra di loro, innovativi tools, 
formazione specifica dedicata 
al viso, al corpo e alla compo-
nente business del progetto ed 
infine i prodotti di aziende con 
certificazioni  B-corp  conte-
nenti  principi  attivi  naturali  
provenienti da agricoltura rige-
nerativa.

2. La consulenza, la fase più 
importante  del  processo  di  
vendita  della  cabina estetica  
in Farmacia, eseguita con una 
tecnologia dedicata allo skin e 
body  test.  Strumenti  questi  
che assicurano la possibilità di 
creare una vera e propria sche-
da tecnica del cliente, che si ap-
poggia su dati scientifici rilava-
ti dal consumatore stesso. Tut-
to ciò per poter creare la propo-
sta commerciale personalizza-
ta di beauty routine, un percor-

so fatto di trattamenti viso e 
corpo e di cosmetici professio-
nali dedicati. 

3. Il  banco  etico  con  una  
proposta ricca di soluzioni per 
completare l'offerta di estetica 
e benessere in Farmacia che si 
articola  in  categorie  sinergi-
che che coprono le esigenze 
preventive e di supporto quoti-
diano quali: integrazione ali-
mentare, anti ossidanti, nutri 
cosmetica ecc.

Questo è il progetto che gli 
studi dei laboratori supportati 
da un comitato scientifico han-
no valutato come ottimale per 
rendere piacevole e funziona-
le l’offerta professionale esteti-
ca all’interno della Farmacia al 
passo con i tempi che guarda 
con attenzione verso lo svilup-
po dei servizi  maggiormente 
remunerativi. l 
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L a farmacia sta attraver-
sando  una  profonda  
evoluzione. Accanto al-
la tradizionale dispen-

sazione dei medicinali, negli ul-
timi anni si sono sviluppati nuo-
vi servizi dedicati alla preven-
zione, al monitoraggio della sa-
lute e, più in generale, al benes-
sere della  persona.  In questo 
contesto si colloca anche la cre-
scente diffusione delle cabine 
estetiche all'interno delle far-
macie.

Si tratta di una tendenza che 
risponde a esigenze sempre più 
avvertite dai cittadini. La farma-
cia rappresenta infatti un presi-
dio sanitario di prossimità ca-
ratterizzato da elevati livelli di fi-
ducia, accessibilità e professio-
nalità. Per molte persone poter 
accedere a trattamenti estetici 
qualificati all'interno di un am-
biente conosciuto e facilmente 
raggiungibile costituisce un va-
lore aggiunto.

L'apertura di una cabina este-
tica in farmacia non è tuttavia 
una semplice scelta commer-
ciale. Dietro a quella che può ap-
parire come una naturale esten-
sione dei servizi offerti al pub-
blico esiste un quadro normati-
vo articolato che richiede parti-
colare attenzione.

Il punto di partenza è rappre-
sentato  dalla  Legge  n.  1  del  
1990, che disciplina l'attività di 
estetista. La normativa consen-
te alle imprese autorizzate alla 
vendita  di  cosmetici,  tra  cui  
rientrano le farmacie, di svolge-
re attività estetiche purché sia-
no rispettati determinati requi-
siti organizzativi, professionali 
e strutturali. In concreto, la far-
macia può attivare una cabina 
estetica mediante la presenta-
zione della Segnalazione Certifi-
cata di Inizio Attività (SCIA) e 
l'impiego di personale in pos-
sesso delle qualifiche richieste 
dalla legge.

Un  aspetto  importante  da  
chiarire  riguarda  la  natura  
dell'attività. I trattamenti esteti-
ci non costituiscono attività sa-
nitaria e non rientrano nella co-
siddetta "farmacia dei servizi". 
Si tratta di un'attività autono-
ma che deve svolgersi in spazi 
dedicati e adeguatamente orga-
nizzati, nel rispetto delle dispo-
sizioni urbanistiche, edilizie e 
igienico-sanitarie applicabili.

La normativa è stata nel tem-
po affiancata da alcuni significa-
tivi  interventi  della giurispru-
denza amministrativa. Tra que-
sti, la sentenza del TAR Lazio n. 

5036/2013, che ha confermato 
la possibilità di svolgere attività 
estetica in farmacia, e la più re-
cente sentenza del TAR Cata-
nia n. 1888/2025, che ha esclu-
so la necessità di un ingresso se-
parato dalla pubblica via. Pro-
nunce che hanno contribuito a 
definire meglio il quadro di rife-
rimento, senza però eliminare 
le differenze applicative che an-
cora oggi si registrano tra i diver-
si territori.

La vera complessità, tuttavia, 
non riguarda tanto il principio 
generale  di  ammissibilità  

dell'attività quanto la sua con-
creta realizzazione. La discipli-
na nazionale fornisce infatti sol-
tanto il quadro di riferimento 
generale.  Molte  delle  regole  
operative  trovano  applicazio-
ne attraverso regolamenti co-
munali, indicazioni delle Azien-
de Sanitarie Locali e prassi am-
ministrative sviluppate a livello 
territoriale.

L'esperienza dimostra che ri-
chieste e orientamenti posso-
no  variare  sensibilmente  da  
una realtà all'altra. In alcuni ca-
si l'attenzione si concentra su-

gli accessi ai locali, in altri sulla 
presenza di servizi igienici dedi-
cati, sulla configurazione degli 
spazi o sull'inquadramento del 
responsabile tecnico dell'attivi-
tà.  Progetti  sostanzialmente  
identici possono quindi incon-
trare percorsi autorizzativi dif-
ferenti a seconda del Comune o 
dell'ASL coinvolti.

Per  questa  ragione  diventa  
fondamentale il confronto pre-
ventivo con gli enti competenti 
prima di avviare investimenti o 
interventi edilizi. Un'interlocu-
zione tempestiva con Comune 

e ASL consente spesso di preve-
nire  criticità  che  potrebbero  
emergere soltanto a lavori ulti-
mati, con conseguenti ritardi e 
costi aggiuntivi.

Particolare  attenzione  deve  
essere prestata anche all'orga-
nizzazione dell'attività. Occor-
re individuare correttamente il 
modello  gestionale,  definire  
con chiarezza i rapporti contrat-
tuali,  verificare  le  qualifiche  
professionali degli operatori e 
accertare  l'adeguatezza  delle  
coperture assicurative. 

Altrettanto  importante  è  
mantenere una netta distinzio-
ne tra trattamenti estetici e atti-
vità sanitarie, evitando sconfi-
namenti che potrebbero deter-
minare contestazioni o respon-
sabilità anche di natura penale.

Accanto agli aspetti autoriz-
zativi, meritano attenzione an-
che i profili legati alla gestione 
del rischio. Informative chiare, 
adeguata raccolta del consenso 
al trattamento, corretta gestio-
ne dei dati personali, procedu-
re organizzative interne e pun-
tuale tracciabilità delle attività 
svolte costituiscono oggi stru-
menti essenziali per tutelare sia 
il cliente sia l'operatore. Si trat-
ta di aspetti che vengono talvol-
ta percepiti come meri adempi-
menti formali, ma che rappre-
sentano in realtà elementi cen-
trali nella costruzione di un ser-
vizio affidabile e sostenibile nel 
tempo. La diffusione della cabi-
na estetica testimonia l'evolu-
zione del ruolo della farmacia e 
l'emergere di  nuove esigenze 
da parte dei cittadini. La sua rea-
lizzazione richiede tuttavia at-
tenzione  a  una  pluralità  di  
aspetti che spaziano dalla nor-
mativa all'organizzazione, dai 
rapporti con gli enti alla gestio-
ne delle responsabilità. In un 
contesto caratterizzato da rego-
le e prassi applicative non sem-
pre uniformi, è proprio l'equili-
brio tra questi fattori a determi-
nare la solidità del progetto e la 
sua  effettiva  sostenibilità  nel  
tempo. l 
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I l tema della presenza del 
progetto di dermocosmesi 
in Farmacia, in questi ulti-
mi anni, ha visto un am-

pliamento delle offerte dedica-
te al consumatore.

Oggi  risulta  facile  trovare,  
all’interno delle Farmacie ita-
liane, un percorso dedicato al 
benessere nel  contenuto più 
ampio del termine: attualmen-
te  il  farmacista  agisce  come  
consulente di fiducia, offren-
do una visione olistica della sa-
lute che integra prevenzione, 
nutrizione, cura estetica e sup-
porto  psicologico  (Mindfull-
ness).

Le richieste dei consumato-
ri e la tendenza del mercato 
hanno portato il progetto dedi-
cato alla cabina estetica verso 
una nuova visione della stessa, 
al punto che il cliente reale, cer-
ca prodotti e servizi di estetica 
in farmacia richiedendo sicu-
rezza,  consulenza  scientifica  
personalizzata ed efficacia pro-
vata, cercando un punto d'in-
contro tra bellezza e salute.

La sfida è stata proprio que-
sta, riuscire a collegare i mon-
di del benessere che si posso-
no raccogliere in tre punti: 

1. L’estetica evoluta fatta di 
manualità e rituali di massag-

gio, tecnologie estetiche, quali 
ad esempio i laser epilatori op-
pure strumenti che contengo-
no diversi dispositivi in siner-
gia tra di loro, innovativi tools, 
formazione specifica dedicata 
al viso, al corpo e alla compo-
nente business del progetto ed 
infine i prodotti di aziende con 
certificazioni  B-corp  conte-
nenti  principi  attivi  naturali  
provenienti da agricoltura rige-
nerativa.

2. La consulenza, la fase più 
importante  del  processo  di  
vendita  della  cabina estetica  
in Farmacia, eseguita con una 
tecnologia dedicata allo skin e 
body  test.  Strumenti  questi  
che assicurano la possibilità di 
creare una vera e propria sche-
da tecnica del cliente, che si ap-
poggia su dati scientifici rilava-
ti dal consumatore stesso. Tut-
to ciò per poter creare la propo-
sta commerciale personalizza-
ta di beauty routine, un percor-

so fatto di trattamenti viso e 
corpo e di cosmetici professio-
nali dedicati. 

3. Il  banco  etico  con  una  
proposta ricca di soluzioni per 
completare l'offerta di estetica 
e benessere in Farmacia che si 
articola  in  categorie  sinergi-
che che coprono le esigenze 
preventive e di supporto quoti-
diano quali: integrazione ali-
mentare, anti ossidanti, nutri 
cosmetica ecc.

Questo è il progetto che gli 
studi dei laboratori supportati 
da un comitato scientifico han-
no valutato come ottimale per 
rendere piacevole e funziona-
le l’offerta professionale esteti-
ca all’interno della Farmacia al 
passo con i tempi che guarda 
con attenzione verso lo svilup-
po dei servizi  maggiormente 
remunerativi. l 
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all'interno di un ambiente conosciuto e raggiungibile
con facilità vicino a casa costituisce un valore aggiunto.
La farmacia è un presidio sanitario di prossimità caratterizzato 
da elevati livelli di fiducia, accessibilità e professionalità

Le richieste dei consumatori e la tendenza del mercato hanno portato il progetto 
dedicato alla cabina estetica verso una nuova visione della stessa,
al punto che il cliente reale cerca prodotti e servizi di estetica in farmacia 
richiedendo sicurezza, consulenza scientifica personalizzata 
ed efficacia provata, cercando un punto d'incontro tra bellezza e salute

Stefano Simonetta avvocato esper-
to in diritto farmaceutico, partner di 
Farmatutela Società tra Avvocati srl

Marco Adriano Key Account 
Manager, Farma specialist
Comfort Zone

 Le foto degli spazi
 sono di Fabio Mantovani
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E siste  una  stanza  
nella  nostra  vita  
(nella casa d'infan-
zia, in un albergo, 

da un amico) in cui ci sia-
mo sentiti bene. La luce ave-
va qualcosa di diverso, o for-
se le proporzioni, o la vista 
dalla finestra. Difficile met-
tere a fuoco il motivo. Eppu-
re  quella  sensazione  era  
precisa, reale, e in qualche 
modo  riproducibile:  tor-
nando in quello spazio, si ri-
presentava puntuale. 

La relazione tra spazio e 
benessere è antica quanto 
l'architettura, ma solo di re-
cente è diventata oggetto di 
indagine scientifica. Quel-
lo che per secoli era stato af-
fidato all'intuizione dei pro-
gettisti, o alla sensibilità di 
chi abitava certi luoghi, og-

gi trova riscontro in studi 
clinici, misurazioni neuro-
logiche, dati raccolti in am-
bienti controllati. Lo spazio 
in cui viviamo, lavoriamo o 
ci curiamo non è uno sfon-
do neutro: agisce su di noi 
in modo misurabile, modi-
ficando livelli di stress, per-
cezione del dolore, capaci-
tà di concentrazione, persi-
no tempi di guarigione.

La prova più citata arriva 
da uno studio del ricercato-
re Roger Ulrich pubblicato 
nel 1984 su Science. L'im-
pianto era semplice, quasi 
elementare nella concezio-
ne:  46  pazienti  ricoverati  
nello stesso ospedale della 
Pennsylvania, tutti operati 
per lo medesimo interven-
to, seguiti dagli stessi medi-

ci con identica terapia. Una 
sola variabile: la vista dalla 
finestra della stanza. Men-
tre gruppo guardava un pic-
colo parco alberato, all'al-
tro era toccata la facciata 
dell'ala opposta dell'ospe-
dale.

Risultato: i  pazienti con 
vista sul parco vennero di-
messi  mediamente  quasi  
un  giorno  prima  rispetto  
agli altri. Le note negative 
degli  infermieri,  che regi-
stravano ansia, agitazione 
e difficoltà, erano quasi il  
triplo nel gruppo con vista 
sul muro. Il consumo di an-
tidolorifici potenti era signi-
ficativamente più alto nel 
secondo gurppo.

Quei dati segnarono l'ini-
zio di una riflessione siste-
matica su come gli ambien-
ti sanitari vengano proget-

tati, e su quanto quella pro-
gettazione incida concreta-
mente sulla salute delle per-
sone che li abitano, anche 
solo per qualche giorno. 

Nel 1975 il geografo bri-
tannico Jay Appleton pub-
blicò un saggio destinato a 
influenzare profondamen-
te il modo in cui si pensa 
agli spazi: la sua tesi era che 
la  preferenza  degli  esseri  
umani per  certi  ambienti  
non  fosse  una  questione  
culturale o estetica, ma bio-
logica ed evolutiva. Apple-
ton identificò due bisogni 
fondamentali e opposti: la 
possibilità di vedere e orien-
tarsi nello spazio circostan-
te, e quella di sentirsi protet-
ti  e  riparati.  Gli  ambienti  
percepiti come più piacevo-
li,  sosteneva,  sono  quelli  
che riescono a soddisfare 

entrambi contemporanea-
mente. Il tavolo in fondo al 
ristorante con la schiena al-
la parete e la vista sulla sala. 
La veranda aperta sul pae-
saggio con il tetto basso che 
ripara. Situazioni che tutti 
riconoscono, anche senza 
sapere di stare descrivendo 
una teoria.

Le  ricerche  in  ambito  
neuroscientifico che ne so-
no seguite hanno prodotto 
risultati concreti: la luce na-
turale regola il ritmo biolo-
gico; materiali come il le-
gno riducono la frequenza 
cardiaca e i livelli di cortiso-
lo;  forme curve generano 
nel cervello risposte di mi-
nore allerta rispetto ad an-
goli acuti. Uno spazio ben 
progettato agisce su chi lo 
vive in modo continuo, si-
lenzioso e misurabile, indi-

pendentemente  dal  fatto  
che egli ne sia consapevole.

La farmacia sta attraver-
sando una trasformazione 
profonda, non più uno spa-
zio di transazione economi-
ca, ma un vero luogo di cu-
ra. La nuova Convenzione 
Farmaceutica Nazionale di 
marzo 2025 infatti disegna 
la farmacia come presidio 
territoriale di prossimità ca-
pace di erogare servizi sani-
tari.  Questa  evoluzione  
chiama inevitabilmente in 
causa lo spazio. Una farma-
cia che vuole essere luogo 
di cura deve essere proget-
tata di conseguenza. Gli stu-
di di settore mostrano che i 
cittadini  scelgono  la  pro-
pria farmacia di riferimen-
to principalmente per vici-
nanza e per il rapporto di fi-
ducia con il farmacista. Il  
che suggerisce che la fidu-
cia è già lì, sedimentata. La 
sfida è costruire uno spazio 
che la amplifichi, che la ren-
da visibile, che la trasformi 
in esperienza. Zone dedica-
te alla consulenza, ambien-
ti pensati per garantire pri-
vacy, cabine estetiche e di 
benessere progettate come 
spazi di cura intima: sono 
le direzioni verso cui si sta 
muovendo la farmacia con-
temporanea più avanzata, 
applicando principi che la 
ricerca scientifica ha già di-
mostrato  efficaci  in  altri  
contesti sanitari.

La domanda che emerge 
da questo percorso è più 
ampia di quanto possa sem-
brare a prima vista: la pro-
gettazione  degli  ambienti  
sanitari non è una questio-
ne estetica, ma clinica. Tale 
consapevolezza sta  lenta-
mente cambiando il modo 
in cui architetti, progettisti 
e operatori sanitari pensa-
no gli spazi di cura. Non si 
tratta di rendere gli ospeda-
li più belli o le farmacie più 
accoglienti nel senso deco-
rativo del termine, ma di ri-
conoscere che lo spazio è 
parte integrante del proces-
so terapeutico, che agisce 
sul paziente prima ancora 
che il medico apra bocca o 
il farmacista consegni una 
confezione. In Italia, dove 
la farmacia è il presidio sani-
tario più frequentato in as-
soluto, con circa quattro mi-
lioni  di  accessi  al  giorno,  
questa riflessione ha una ri-
levanza particolare. l
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Lo spazio che cura 
Architettura e benessere
È provato che i luoghi in cui viviamo, lavoriamo o ci curiamo 
non sono neutri ma agiscono su di noi in modo misurabile

FOCUS

Gli ambienti
modificano livelli
di stress, percezione 
del dolore, capacità
di concentrazione
e persino tempi 
di guarigione

La progettazione degli ambienti sanitari non è una questione 
estetica, ma clinica e questo vale anche per le farmacie.
Zone dedicate alla consulenza, ambienti pensati per garantire 
privacy, cabine estetiche e di benessere progettate
come spazi di cura intima: sono le direzioni verso cui si sta 
muovendo la farmacia contemporanea più avanzata
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